
Intervista a JakOvleV Umf^à orbano* matizza 
****v* * «*•** U *F M » W * **• * j a ^ ^ jritgrrja- «Posizioni ìnconcibabili » 
Ancora nessuna decisione organizzativa. La destra invoca la purezza, la sinistra è divisa 
«Bakatin è il più vicino al centro-sinistra. Pericoloso che i generali facciano politica» 

< Il Pois partito unico è finito» 
Per il padre della perestrojka la scissione è già in atto 
•La scissione è già in atto». Aleksandr Jakovlev, del 
consiglio di sicurezza del presidente Gorbaciov e 
padre della perestrojka, parla del Pcus che ha pre
sentato alle elezioni russe 5 candidati dagli orienta
menti opposti. «Posizioni inconciliabili che non 
consentono più di parlare di un unico partito». Or-
gan izzativamente è difficile dire cosa avverrà. La de
stra vorrebbe un partito di puri. Sinistra divisa. 

JOLANDA BUFAMNI 

(•MILANO. «Nel cammino 
dalla non liberta alla liberti in 
ques'J sei anni abbiamo per
corso tanta strada che e im
possibile tornare indietro». 
Ateksandr Jakovlev, padre e 
Ideologo della perestrojka. af
ferma di non voler difendere se 
stesso né il gruppo dirigente di 
cui fa parte, di errori in sei anni 
ne sono stati fatti tanti, eppure 
• dice • «se non si fosse dllfusa 
tanta stanchezza e anche di
sperazione, potremmo misura
re i cambiamenti con maggio
re obiettività.. Prende a presti
to, pur spiegare la situazione, 
un aforisma di Adam MIchnik, 
il dissidente polacco oggi di
rettore del «Giornale elettora
le»: «In Urss c'è la liberta ma 
non l i democrazia. Mancano 
cioè quelle procedure, quelle 
tecniche che, con il tempo, si 
trasfoinano In interiorità, in 
coscienza». Se Aleksandr Ja
kovlev sia un accademico pre
stato alla politica o un politico 
che II regime brezhnevlano 
aveva costretto all'esilio acca

demico, e difficile da stabilire 
Quando, nel dicembre dello 
scorso anno, si tento di farlo 
luon del tutto dalle stanze del 
potere, qualcuno diceva ironi
camente. «È un accademico, 
non resterà disoccupato*, l'ar
ia, certo, n modo pio libero di 
quanto solitamente non Iac
ciailo i politici, ma si muove 
con misura e prudenza. La 
prudenza di chi vede l'enormi
tà dei cambiamenti che ha 
contribuito a produne e teme 
l'ergerai di resistenze che «in
siderà inevitabili. 

Signor Jakovlev, cosa succe
de nel putito comunista <lef-
rUnrsf Come è possibile che 
•De elezioni pei la presiden
za russa si siano presentati 
cinque candidati, tatti co
munisti ma eoo opinioni op
poste, dal generale Malta-
•dovete la accasa di «tradì-
«Muto* e si dichiara pronto 
a difendere la patirla socia-
Usta» eoa le arai, al liberale 
Vadlm Baiatili, all'offlcliue 
Ruzkoj che corre per la \Ux 

presidenza con Boris Ettstn. 
Come è possibile che ratte 
oneste diverse anime convi
vano nello stesso partito? 

Ha ragione. Stare nello stesso 
partito con II generale Maka
sciov è molto difficile. È evi
dente che si tratta non solo di 
concezioni Ideologiche ma di 
linee politiche completamente 
diverse. C'è una scissione di 
latto del partito, una scissione 
non organizzativa, non è piò 
un unico partito, anche se for
malmente siamo ancora iscritti 
allo stesso partito. Lo scontro 
fra nformatori e neostalinisti 
coinvolge il partito, e non è un 
semplice gioco delle parti. C'è 
una differenziazione di Ione 
che va dai socialdemocratici, 
al centro sinistra al centro, fino 
ai neostalinisti. Non esiste pio 
un unico partito. 

Allora prevede che anche 
sai plano organizzativo si 
produrrà una scissione? 

E difficile dirlo. Anche rispetto 
a questo vi sono approcci di
versi. L'ala neostalinlsta, ad 
esemplo, ritiene che-la via del 
consolidamento passi attraver
so una purificazione del parti
to da tutti coloro che la pensa
no diversamente da loro. È 
chiaro che per questa strada 
non ci sarà alcun consolida
mento ma semplicemente la 
scissione. Dall'altra parte con
tinua una emorragia di Iscritti, 
soprattutto di gente In gamba, 
fondamentalmente di ceti In
tellettuali, gente che non vuole 
restare al fianco di personaggi 

come Polozkov (il segretario 
del partito russo, ndr). 

E alle elezioni quale candi
dato baia soa preferenza? 

Le differenze di cui parlavamo 
si riflettono nelle candidature. 
Il mio personale punto di vista 
e che Vadlm Bakatin « il pia vi
cino a una posizione di centro 
sinistra, e per la riforma e per 
un ulteriore rinnovamento del
la società, per quanto riguarda 
gli altri, o sono conservatori o 
addirittura a favore di un ritor
no al passato, come il generale 
Makasciov. 

Non sono molto lontani I 
giorni In col si è ternato in 
Urss l'avvento di un nuovo 
dittatore, eppure, ora, an
che le forze reazionarie, che 
il generale Makasciov rap
presenta, hanno scelto di 
partecipare «ile elezioni. 
Non e questo mi segno che 
nonostante tutto ti consoli
da un costume democrati
co? 

Io credo che sia pericoloso 
quando I generali si occupano 
direttamente di politica. Se
condo me un generale che vo
glia fare politica deve lasciare • 
l'esercito. La prossima Costitu
zione ritengo che escluderà la 
possibilità che un generale in 
carica si occupi direttamente 
di politica. 

La sua posizione e abbastan
za singolare nel panorama 
sovietico. Motti tateUetroaH 
hanno deciso di lasciare 11 
partito, soprattutto dopo I 

fatti di VUnins In gennaio, 
le i non lo ha fatto. Come 
mal? 

La mia opinione è che la mag
giore disgrazia del nostro pae
se e la divisione delle forze ri-
formatrici, delle forze di sini
stra. Sono stati fatti molli tenta
tivi di creare partiti democrati
ci, da gente per bene, persone 
Intelligenti, ma il popolo non 11 
segue, c'è un'allergia ai |jarUti 
spiegabile con la nostra storia. 
La gente non crede alla sem
plice dichiarazione di buone 
Intenzioni.lo non ho lasciato il 
partito ma ho rifiutato ogni in
carico dirigente. Avevo sperato 
all'inizio che si potesse portare 
tutto 11 partito a sostegno della 
perestrojka. Cosi non e stato, 
Sono cominciate le accuse, 
nel miei confronti, di aver di
strutto gli ideali comunisti. 
Quali ideali non è mai stato 
specificato. Erano accuse ge
neriche, sciocchezze alle quali 
non si può rispondere. 

Pensa che raccordo fra Gor
baciov e I presidenti delle 
repubbliche, fra Gorbadov 
e Eluln durerà, che effetti-
vomente la Costttuziooe nel 
prostrimi mesi sarà modifi
cata? 

Penso che vi siano finalmente 
le condizioni per la conclusio
ne del nuovo Trattatalo d'U
nione. Penso che II centro sia 
stanco di quel volume di pote
re che ricade su di lui e che le 
repubbliche siano stanche del
le contrapposizioni senza fine 

con il centro. L'Unione non si 
chiamerà più socialista ma di 
repubbliche sovrane. 

Tuttavia già AnatoivJ lukja-
nov ha espresso la contra
rietà del Soviet supremo (di 
col è presidente) alla can
cellazione della definizione 
socialista. 

Io non attribuisco molta im
portanza alle questioni termi
nologiche, mi Interessa il con
tenuto dei cambiamenti. Ma le 
repubbliche chiedono questo 
mutamento e il Soviet supre
mo si prenderebbe una re
sponsabilità molto grave, quel
la di far naufragare il nuovo 
trattato, con una posizione si
mile. 

Lei da un giudizio politico 
positivo di quello che era U 
plano economico del «500 

giorni». Ritiene che sia rima
sto qualcosa di quel plano 
nella riforma che al sta pro
spettando attraverso il viag
gio negli Stati Uniti di Ev-
ibenyj Primakov e CrlgoryJ 
JavUnskIJ, che ha poi butta
to t'Invito a Gorbaciov al ta
volo del sette paesi più Indù-
strlallzzatl7 

È rimasta l'idea del passaggio 
al mercato ma sono cambiati i 
tempi e i modi. A me dispiace 
che sia venuta meno l'idea di 
una Unione economica Sono 
convinto che se allora fosse 
passata questa idea, oggi sa
remmo in una situazione pro
fondamente diversa nel paese 
e anche molti separatismi, se 
non tutti, non si sarebbero ma
nifestati. Ma, che fare? quella 
battaglia è stata vinta dai con
servatori. 

Lo storico Medvedev attacca Eltsin: «Nell'87 tentò il suicidio» 

Conto alla rovescia per i duellanti russi 
In 105 milioni sceglieranno il presidente 
L'appuntamento è per dopodomani, quando 105 
milioni di elettori russi si recheranno alle urne per 
scegliere, per la prima volta nella loro storia, il presi
dente della repubblica. Il clima si sta scaldando: lo 
storico Roj Medvedev fa un'affermazione clamoro
sa: Boris Eltisn, nel 1987, quando fu costretto a di
mettersi dal politburo, tentò il suicidio con un paio 
di forbici. 

' OAL NOSTRO INVIATO 
MARCKUOVILLARI 

• • MOSCA Dopodomani 
105 milioni di elettori russi 
dovranno scegliere uno dei 
sei candidati in lizza quale 
presidente della più grande 
e impattante delle repubbli
che dell'Unione. La vittoria 
di Boris Eltsin è data per 
scontata, l'unico dubbio è se 
riuscire a passare al primo 
turno oppure, non raggiun
gendo la maggioranza asso
luta dei voti validi, dovrà bat
tersi, di ballottaggio, con il 
secondo più votato, proba
bilmente con l'ex primo mi
nistro Nikolal Rizhkov. Que

ste elezioni hanno un im
portante valore politico, non 
solo perchè e la prima volta 
che ! russi scelgono, attia-
verso una consultatone ge
nerale, il loro «capo di stato», 
ma anche per altre ragioni, 
prima fra tutte quella d i e 
una forte affermazione di 
Eltsin accrescerà ulterior
mente il peso politico e con
trattuale - nei confronti cel 
•centro» e di Gorbaciov—del 
leader radicale. 

La posta in gioco è dun
que aita e II clima, in questi 
ultimi giorni, si è notevol

mente riscaldato. Dopo l'ac
cusa di collusione con la 
mafia italiana, la «Sovietska-
ja Rossia» è tornata all'attac
c o di Eltsin, ma questa volta 
non con uno del soliti «man-
giaradlcall» bensì con una 
firma autorevole e rispettata, 
quella dello storico ed ex 
dissidente dell'epoca o r o 
sneviana. Roy Medvedev. 
Quest'ultimo, che ha fatto 
una dichiarazione di soste
gno al candidato Rizhkov, 
dà una clamorosa - se vera 
- ed inedita notizia: Boris 
Eltsin, nel 1987, ha tentato il 
suicidio. La circostanza è 
nota: quando, nel famoso 
plenum di quell'anno, Eltsin 
fu di tatto costretto a dimet
tersi da membro supplente 
del politburo del Pcus e dal
la direzione del comitato di 
Mosca, il (unirò leader radi
cale ebbe una grave crisi 
nervosa e fu ricoverato in 
ospedale. Ora Medvedev ag
giunge questo particolare: 

tentò di uccidersi con un 
paio di forbici da carta. L'in
tento dello storico è eviden
te: dimostrare che Eltsin è 
un personaggio attaccato al 
potere - «non resse alla sua 
caduta dall'olimpo del parti
to», scrive - e, comunque, 
un Isterico psicolabile. 

Ma l'intento dell'autore
vole storico è più generale: 
dimostrare che la caratteri
stica dell'attaccamento al 
potere è diffusa in tutto il 
gruppo dirigente dell'oppo
sizione democratica, usan
do indegnamente il nome di 
Andrei) Sacharov - scrive 
Medvedev - sono arrivati a 
dirìgere il movimento «de
mocratico» (le virgolette so
no sue) noti personaggi del
la nomenklatura bresnevia-
na, che per varie ragioni era
no stati emarginati dalla pe
restrojka: da Yuri Afanasiev, 
leader del partito e del Kom-
somol, agli inquirenti «ore-
sneviani» rvanov e Gdlian, al
l'economista molto vicino a 

Grishin (Il famigerato boss 
di Mosca di quegli anni) Ga-
vriil Popov, all'ex Kgb, Kaiu-
ghin. 

L'attacco è pesante e per 
di più l'autore non è uno del 
soliti conservatori, tutt'altro. 
Cosi c o m e la rivelazione del 
tentato suicidio - se si con
fermasse fondata - potrebbe 
dare un colpo (soprattutto 
sul plano intemazionale, 
perchè all'Interno non è det
to) all'Immagine del leader 
radicale. Anche Eltsin però 
sta dando i suoi colpi: In 
un'intervista a un giornale 
tedesco ha detto che, se vin
cerà, cambierè radicalmen
te l'apparato statale russo, li
berandolo «dai burocrati in
competenti». Ha negato che 
sarà una epurazione a scopi 
polìtici - si deve tenere pre
sente che l'apparato è for
mato essenzialmente da co
munisti - ma soltanto una 
sostituzione con gente 
«competente e professiona
le». Ieri il leader radicale era 

Aleksandr Jakovlev, padre della Perestrojka 

nella sua città natale, Sverd-
lovsk, ma ha dovuto ridurre i 
suoi incontri elettorali per 
recarsi dalla madre, grave
mente ammalata. Anche gli 
altri candidati si stanno dan
do da fare, in questi ultimi 
giorni di campagna elettora
le. Vadim Bakatin, a Volgo
grad, ha ripetuto i suoi punti 
programmatici- passaggio al 
mercato più cauto rispetto 
alle tappe forzate volute da 

Eltsin. Lo stesso per la priva
tizzazione della terra che se 
fosse «rapida e forzata po
trebbe portare alla fame». 

Lo scontro finale sarà co
munque fra Eltisn e Rizhkov. 
Se quest'ultimo riuscisse a 
prendere abbastanza voti da 
impedire al leader radicale 
di vincere al primo turno sa
rebbe già, per lui e per il 
fronte antieltsmiano, un im
portante successo. 

Jugoslavia, trattative tra le repubbliche. Lo sloveno Kucan a Roma 

Di nuovo in piazza i nazionalisti serbi 
In 40mila contro il governo di Belgrado 
Decine di migliaia di belgradesi hanno accolto l'ap
pello dell'opposizione. Hanno manifestato in 40mila 
contro il governo socialista e per ottenere nuove ele
zioni politiche. Fino a tarda sera non si sono segnalati 
incidenti di rilievo. Le repubbliche in attesa degli svi
luppi del vertice di Sarajevo. La Slovenia comunque ri
badisce che se ne andrà il 26 giugno prossimo. Oggi a 
Roma arriva il presidente sloveno MilÉi Kucan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSUN 

Nazionalisti serbi manifestano a Belgrado 

••LUBIANA. E andata bene. 
La grande manifestazione na
zionalista annunciata per len 
nella capitale federale si è 
svolta regolarmente senza in
cidenti di rilievo In piazza del
la Repubblica, nel cuore della 
citta, i seguaci di Vuk Drasko
vic assieme ai militanti di nuo
va democrazia, dei liberali e 
dei contadini sono riusciti a 
raccogliere circa 40mila perso
ne Vuk Draskovic.il leader ca
rismatico della destra naziona
lista, ha nbadito le sue richie

ste, vale a dire immediate di
missioni del governo sociali
sta, nuove elezioni politiche e 
l'abolizione della stella rossa 
dalla bandiera nazionale e dai 
emboli della repubblica. 

In effetti per la destra nazio
nalista la manifestazione dove
va essere una prova di forza 
pubblica con il potere di Slo-
bodan Milosevtc E quaranta
mila persone hanno risposto 
all'appello. Sono quante Oras-
kovic si attendeva' Non si sa, 
certo è che a tre mesi esatti da

gli scontri di marzo l'opposi
zione è riuscita nuovamente a 
mobilitare la piazza In appog
gio alla campagna di destabi
lizzazione che Vuk Draskovic 
sta conducendo. 

Per l'occasione la destra del 
partilo del rinnovamento ser
bo aveva mobilitato almeno 
cinquemila ragazzi per il servi
zio d'ordine, secondo le diret
tive di Draskovic che, alla vigi
lia della manifestazione, aveva 
detto di ritenere che avrebbero 
potuto esserci degli incidenti 
di rilievo, il motivo? Stando a 
quanto aveva affermato, la po
lizia serba avrebbe tratto in ar
resto decine-di militanti, noti
zia peraltro che non ha ricevu
to conferme di sorta. C'è da di
re che Draskovic nel lanciare 
la sfida a Slobodan Milosevlc 
aveva anche ribadito che se il 
parlamento serbo non avesse 
accettato le sue richieste, la 
manifestazione di piazza si sa
rebbe protratta ad oltranza 

Non ci sono stati Incidenti di 

rilievo ed è vero, anche se un 
ordigno esploso in un conteni
tore per rifiuti nel centralissimo 
viale della Liberazione aveva 
fatto temere il peggio. Da nota
re, sempre a proposito della 
manifestazione, che il presi
dente serbo Slobodan Milose-
vie, invitalo a partecipare, non 
si e fatto vedere, come era pre
vedibile. 

Questa settimana i contatti 
politici tra le repubbliche ver
teranno sulle conclusioni del 
vertice di Sarajevo, dove i sei 
presidenti repubblicani hanno 
deciso di proseguire le trattati
ve sulla base della piattaforma 
presentata dalla Bosnia Erze
govina e' dalla Macedonio. 
Croazia e Slovenia sono abba
stanza ottimiste, anche se Lu
biana, ha ancora npetuto. che 
l'appuntamento del 26 giugno 
prossimo, data in cui la repub
blica diventerà indipendente, 
non è procrastinablle. Soddi
sfatta, almeno per quanto ri
sulta pubblicamente, pure la 
Croazia che vede per la pnma 

volta la possibilità di intavolare 
trattative sulla spinosa vicenda 
delle minoranze nazionali. 

Tra le decisioni prese a Sa
rajevo, infatti, c'è anche quella 
di trattative bilaterali tra Croa
zia, Serbia e Bosnia Erzegovi
na Repubbliche queste che 
hanno nel propri confini gros
se minoranze nazionali che 
stanno causando preoccupa
zioni in particolar modo la Bo
snia Erzegovina deve trovare 
con Croazia e Serbia un mo
dus vivendi che le permetta di 
non soccombere alle nchleste 
sempre più pressanti di croati 
e serbi Ma anche la Serbia 
non sta proprio tanto bene se 
si pensa al Kosovo, alle centi
naia di migliaia di albanesi eh» 
non ne possono più del cen
tralismo di Belgrado, oppure ai 
musulmani del Sanglaccato. 

Milan Kucan, presidente 
della Slovenia, infine, oggi sarà 
a Roma per una sene di con
tatti con Giulio Andreotti, il 
presidente Cossiga e il papa. 

Il presidente colombiano Cesar Gavina 

«Pacificazione» in Colombia 
Verso accordi separati 
con guerriglieri e narcos 
Me urne in ottobre 
Dopo 40 anni di violenza e quasi 80mila morti am
mazzati, la Colombia sembra avviarsi verso una «pa
cificazione» impensabile anche solo un arno fa. 
Con la nuova Costituzione ormai quasi pronta ed un 
accordo coi «narcotraficantes» e la guerriglia appa
rentemente a portata di mano, il presidente Gaviria 
ha annunciato lo scioglimento del Parlamento, con
vocando elezioni anticipate per il 6 ottobre. 

GIANCARLO SUMMA 

• • S A N PAOLO. L'attuale con
gresso colombiano è stato 
eletto poco più di un anno fa, 
ma già non appare più rappre
sentativo della nuova situazio
ne politica apertasi in Colom
bia negli ultimi mesi, come 
conseguenza della pragmatica 
politica de! presidente Cesar 
Gaviria di trattativa coi «nar
cos» e con la guerriglia, del
l'approvazione della nuova 
Costituzione e della rapida 
crescita di consensi intomo al
l'ex gruppo guerrigliero M-19. 
che nel marzo del '90 ha ab
bandonato le armi trasforman
dosi in partito legale. 

Le elezioni di ottobre po
trebbero eaere un punto di 
svolta nella vita della Colom
bia, aprendo una lase di «paci
ficazione nazionale» e di reale 
apertura democratica. Le pre
messe, almeno apparente
mente, sembrano esserci dav
vero, aperte proprio dalla fine 
della «linea dura» praticata (o, 
per lo meno, predicata) dai 
predecessori di Gaviria. 

Tre anni fa, il grappo guerri
gliero M-19 sequestrò il politi
co conservatore Alvaro Gomcz 
Hurtado. che fu liberato 53 
giorni dopo grazie alla media
zione del governo, affettuata 
dal liberale Horacio Serpa Uri-
be. Oggi, Hurtado « Unbe sono 
presidenti della Assemblea co
stituente eletta nel dicembre 
scorso, insieme ad Antonio 
Navarro Wolf, il carismatico e 
popolarissimo leader dell'M-
19. Messi da parte I rancori 
personali e le divisioni politi
che del passato, I tre hanno la
vorato di comune accordo per 
riscrivere la più Antica Costitu
zione dell'America latina 
(quella in vigore è stata varata 
nel 1886). Il nuovo testo, che 
entrerà in vigore il prossimo 4 
luglio, disegna un sistema poli
tico più aperto (sinora l'acces
so al governo era in pratica im
pedito ad altri partiti che non 
fossero il liberalo ed il conser
vatore), minori poteri presi
denziali, elezioni dirette dei 
governatori e dei prefetti, la fi
ne dello stato d'assedio. 

Inoltre, la nuova costituzio
ne elimina l'estradizione per i 
•narcos». una misura imposta 
di fatto dagli Stati uniti alla me

tti degli anni '80 e contro la 
quale i cartelli della coca han
no scatenato una campagna 
umoristica che ha fatto più di 
mille morti. 

Washington continua a pre
mere sul governo colombiano 
perche venga mantenuta l'e
stradizione, ma Gaviria non ha 
intenzione di fare passi indie
tro. «La nuova politica del pre
sidente ha riconosciuto l'inca
pacità dello Stato di catturare I 
narcotrafficanti», ha scritto l'in
fluente rivista «Semana», che 
appoggia le scelte •pragmati
che» di Gavina. Da quando il 
governo colombiano ha ga
rantito la non estradizione ai 
«narcos» che si consegnino alla 
giustizia, quasi tutti i capi dei 
cartelli della coca si sono «ar
resi» ed è notevolmente dimi
nuito il numero di attentati ed 
omicidi. Sono già in carcere da 
mesi, ad esempio, i tre fratelli 
Ochoa, ed il più ricercato di 
tutu 1 baroni della droga, il ca
po dei cartello di Medelin Pa
t i o Eacobar. ha tetto ««pere 
che si farà arrestare appena 
sarà pronta la nuova prigione 
di massima scurezza destinata 
ad ospitarlo (le difese non so
no destinate ad impedire la 

, sua fuga, ma l'attacco • anche 
aereo - da parte di «narcos» ri
vali). 

Sembra anche vicino • dopo 
oltre Cent'anni - un accordo di 
pace tra il governo e gli ultimi 
due grandi greppi guerriglieri 
ancora in attività, le Fare (For
ze annate rivoluzionarie co
lombiane, di orientamento co
munista) e l'EIn (Esercito di li
berazione nazionale, guevart-
sla). Nei negoziati, in corso a 
Caracas, sono già state stabili
ti» le condizioni per il cessate il 
fuoco, in attesa di un accordo 
definitivo che possa permette
rli: ai due gruppi di seguire l'e
sempio dell'M-19, entrando 
nella vita politica legale. Il 
principale ostacolo sulla via 
della pace sembrano oggi es
sere, ancora una volta, I gruppi 
paramilitari di estrema destra, 
contrari a qualsiasi apertura 
democratica. E forse il proble
ma più grave e complesso che 
Gavina dovrà affrontare se 
d avvero vuole continuare sulla 
strada della «pacificazione na» 
z tonale» in Colombia. 

Doppio colloquio Londra-Bonn 
Sul Parlamento europeo, 
la moneta unica e gli aiuti 
a Gorbaciov, nessun accordo 
• r i LONDRA Moneta unica, 
poteri del Parlamento euro
peo e richiesta di aiuti all'Oc
cidente del presidente sovie
tico, Gorbaciov: su questi te
mi nulla di (atto nel doppio 
colloquio di ien fra i capi di 
governo e i ministri degli 
Esteri di Germania e Gran 
Bretagna. Il pnmo ministro 
John Major ha discusso quasi 
cinque ore con II cancelliere 
Helmut Kohl nella sua resi
denza di campagna dei Che-
quers vicino Londra, mentre i 
ministri degli Esteri Douglas 
Hurd e Hans Dietrich Gen-
scher confrontavano le loro 
posizioni a Halle, in Germa
nia. Riferendosi ai Vertice del 
G7 che si terrà a Londra dal 
15 al 17 luglio, al quale parte
ciperanno I capi di governo 
Usa, Gran Bretagna, Germa
nia, Italia, Francia, Giappone 
e Canada, Hurd ha dichiara
to che «nessuno si aspetta 

che venga una promessa di 
aiuti all'Urss dal vertice dei 
G7». Hurd ha anche ribadito 
e rie Gorbaciov non assisterà 
al Vertice, come avrebbe de
siderato il governo tedesco, 
ma sarà invitato a Londra su
bito dopo per illustrare te sue 
nchleste ai sette capi di go
verno. Bonn, comunque, 
continuerà a insistere affin
ché il Vertice studi la possibi
li' a di aiuti coordinati dai 
paesi occidentali a Gorba-
c ov. Profonde divergenze 
a iche sulla unione moneta
ria. L'inglese Chns Patten, 
presidente del partito con
servatore di governo, ha invi-
t. to a guardare «la differenza 
dei tassi di interesse, di infla
zione e di disoccupazione 
nei van paesi della Cee. Non 
e è la convergenza che ren
derebbe possibile una mo
neta unica e questa non pud 
e aere imposta al Parlamen
to bntannico». 

12 l'Unità 
Lunedi 
10 giugno 1991 
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